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Due anni di scelte operative dell'amministrazione fiorentina 

Con il restauro ritornano alla città 
ambienti di grande interesse storico 

Firenze è uno dei punt i 
focali del res tauro In tu t t a 
Italia, grazie alle esperienze 
sviluppatesi dopo 11 1966 in 
seguito alla necessità di ri­
mediare ai guasti provocati 
dalla alluvione .sugli oggetti 
d ' a r t e : queste esperienze si 
sono concretizzate nei labo­
rator i s tatal i della Soprin­
tendenza all 'Etruria, ai beni 
Artistici, ai Beni Architetto­
nici. D'altra par te , per la rile­
vanza del suo patr imonio 
artistico, la Toscana va con­
siderata al centro della at­
tenzione anche quanto alle 
Iniziative che gli enti locali 
prendono in mater ia di ìe-
6tauro e beni culturali in 
generale. 

In relazione a questi ulti­
mi le scelte del Comune di 
Firenze sono s ta te essenzial­
men te operative. 

Nel 1975, al l ' insediamento 
della a t tua le giunta, ci si 
trovò di fronte a una situazio­
n e di assenza completa di 
interventi e di grave dete­
r ioramento generale del pa­
tr imonio art is t ico fiorentino 
di competenza comunale. Col 
progetto Firenze fu indicato 
allora il piano biennale per 
la conservazione dei comples­
si monumental i della cit tà. 
Le più grosse difficoltà alla 
realizzazione di questi inter­
venti furono economiche: il 
p lano quindi è s ta to realiz­
zato nei margini concessi dal 
reper imento dei finanziamen­
ti occorrenti. 

Una serie di interventi già 
appal ta t i o di prossima mes­
sa a gara r iguarda complessi 
religiosi del Comune. T ra 
questi la chiesa di San Fi­
renze con lavori per 100 
milioni di lire e la basilica di 
San to Spirito — In conside-

II progetto per la conservazione dei complessi 
monumentali - I lavori in corso e progettati 

Il recupero di importanti strutture da utilizzare con criteri 
sociali - Personalismi e carrierismi 

guidano spesso gli stanziamenti statali 

razione del legame con 11 
centenario brunelleschiano; 
per questa sono già iniziati 
i lavori che invest iranno la 
facciata, i tetti , gronde e 
converse, i pietrami da con­
solidare (300 milioni circa di 
spesa). Per la stessa Santo 
Spirito alla fine di questo 
mese andranno in appalto i 
lavori di res tauro del campa­
nile (135 milioni). 

Per il resto del patr imonio 
monumenta le si prevedono 
una serie di lavori a Palazzo 
Vecchio, dalla facciata ai 
quart ieri interni , parzialmen­
te già terminat i . Con questi 
ultimi si sgombrerà il terzo 
piano dell'edificio ora adibito 
ad uffici, dest inandolo a fun­
zioni museali. La sua prima 
utilizzazione sa rà di ospitare 
una mostra delle opere d'arte 
rubate, recuperate da Siviere 
e in possesso del Comune. 

Oltre ad altr i lavori, come 
quelli sulle vecchie mura e 
sulle torri (131 milioni), sulla 
torre della Castagna, sull'ar­
co di piazza della Repubblica 
e sulla fontana del Nettuno, 
il Comune ha proget ta to il 
res tauro di grandi immobili 
di interesse ci t tadino con 1' 
obiettivo di recuperarli e ren­
derli funzionali ad at t ivi tà 
sociali. Il fine è di dotare la 
città di spazi di e rande pre­
stigio storico e di fornire am-

• bienti ada t t i per la conviven­
za e associazione dei citta­
dini. Tu t to questo in riferi­
mento alla a t t iv i tà cultu­
rale dei quart ier i . 

Di conseguenza ver ranno 
appaltat i fra poco 1 lavori per 
il r ipristino di Villa Strozzi 
(560 milioni), di res tauro con­
servativo e di costruzione di 
servizi per il parco, in rife-
r imento alle necessità della 
zona dell 'Isolotto. 

Prosegue in tan to l 'attività 
di recupero del t ea t ro Gol­
doni (305 milioni), da realiz­
zare in due anni per un to­
tale di 600 giorni lavorativi. 
Par t icolarmente lungo l'in­
tervento per il consolidamen­
to delle s t ru t tu re murarie . 
del soffitto della sala e dei 
parapet t i dei palchi, e per 
dotare il t ea t ro di impianti 
tecnici sia di scena sia di 
sala. Anche in questo caso 
la scelta fatta è in conside­
razione della mancanza di 
uno spazio tea t ra le pubblico 
di rilievo nel quar t iere , insie­
me al desiderio di giungere a 
rivitalizzare la vita sociale e 
culturale della zona di San 
Frediano. 

Allo stesso progetto è ab­
binata la r is t rut turazione del 
poco dis tante palazzo Corsini 
Suarez di via Maggio, con 1' 
aiuto di f inanziamenti sta-

! tal i : il palazzo è dest inato a 

diventare sede del gabinetto 
Viesseux. 

Infine per la zona di Ri-
fredi si recupererà Villa Fab-
bricotti, ment re con l 'ultimo 
mutuo ot tenuto dal Comune 
si completerà il res tauro del 
convento delle Oblate di 
Sant'Egidio, cosi da crearvi 
un centro bibliotecario comu­
nale — ampliando l 'at tuale 
biblioteca centrale — e un 
centro di coordinamento dei 
servizi regionali in mater ia , 
al quale anne t t e re fondazioni 
già esistenti come la Biblio­
teca del Risorgimento. 

Le scelte fat te dal comune 
sono s ta te dunque essenzial­
mente rivolte al recupero di 
ambienti con forte accentua­
zione della loro utilizzazione 
e fruizione da pa r te della 
citta, agendo secondo ordini 
di priorità e in virtù dei fi­
nanziament i ot tenuti . 

Queste scelte dovrebbero 
valere anche di esempio per 
gli interventi dello S ta to nel 
settore dei beni culturali a 
Firenze: al contrario i sinda­
cati confederali hanno denun­
ciato i frequenti personali­
smi o mire carrieristiche ne­
gli s tanziamenti per restauri 
o per l 'allestimento di mostre 
elitarie, cosicché lo S ta to ne 
esce carente nel senso di non 
riuscire a impostare una po­
litica di riappropriazione e 

Dalle colline di 
Hollywood obiettivo 

sulla polizia 
A parte il genere « poli­

ziesco ». ormai abusato in 
tante cinematografie, le 
squadre dell'ordine osser­
vate in azione nelle città 
del inondo, dall'interno. 
sembrano attrarre i p:ù 
stanati autori, dal fran­
cese Courncau di <> Police 
Python 375 » allo sicdcsc 
Widerberg di « Un uomo 
sul tetto » al nostro Da­
miani di « Ilo paura ». p.-r 
citare a caso tra t più re­
centi. Dall'America, paese 
del disordine per eccellen­
za. due anziani di Holly­
wood hanno rivolto il loro 
obiettivo preoccupato sul­
la polizia del distretto li­
mitrofo dt Los Angeles. 
con risultati differenziati: 
il sessantenne Aldnch con 
« / ragazzi del coro » e 
l'ottantenne Hathaicay (o 
chi sotto la sua firma ha 
diretto) con « Los Angeles 
Squadra criminale ». 

Aldrich. che aveva for­
nito prove più convincen­
ti in « Quella sporca ulti­
ma meta » e in « Un gioco 
estremamente pericoloso », 
pedina con un certo brio 
gli indisciplinati ragazzoni 
di una squadra di pilizia 
cercando di coglierne, nel­
la coralità seanzor.ata. ìe 
singole e drammatiche in­
dividualità l ragazzi del 
coro, bianchi, gialli o neri 
ricordano una turbolenta 
scolaresca, con i loro 
scherzi goliardici o cru­
deli. un ltrello medio bas­
so di cultura, un maschi­
smo violento e aggressi 
io 

Per frammenti episodici, 
a volte un p->* sconclusalo-
nati a tolte inutilmente 
volgari. Atdrtch. che si è 
dichiarato obbligato m 
certi passaggi di sesso e 
violenza, confeziona un ri­
tratto poco lusinghiero 
dell'apparato dell'ordine 
battendo però piti sulle 
tare o turbe dei smgolt. 
vero campionario di emar­
ginati. che *uììti Mruiiura 
complessiva del corDJ 

A cominciare dal tenen­

te puttaniere, la squadra 
sguaiata di Los Angeles 
annovera tra le sue file 
campioni vari di umanità. 
ora stupidi ora simpatici 
ora violenti fino alla tra­
gedia finale: un nevrotico 
reduce dal Vietnam, un 
fragile masochista, un 
massiccio e ottuso pic­
chiatore fascistoide. un 
bamboccetlo perennemen­
te ubriaco. un italo 
americano dai quonzien-
ti poco elevati, uno 
sboccato e testardo vec­
chietto, un giappone&no 
che gioca al vampiro e 
i ia di seguito. 

Tra schcrzacci. bravate 
e missioni i ragazzacci del 
coro, neanche particolar­
mente brillanti nelle ope­
razioni affidate, scorraz­
zano per una città che ha 
forse più bisogno dt psi-
chuttri che di poliziotti. 
Srizzando molto l'occhio, 
nonostante il sangue in­
necessario nel parco. Al 
drich si diverte con le di-
lise, insinua dubbi sulla 
funzionalità stessa di una 
istituzione affidata a que 
ste mani, ma in fondo non 
si sbilancia oltre un gene­
rico discredito, bonario e 
spettacolare. 

Senza neppure queste 
preoccupazioni Ilathaucy. 
un tempo robusto artia'a 
no. tira via in « Los An­
geles squadra criminale >> 
una storia melensa e mo­
ralistica. conienzionale. 
con un buon poliziotto di 
colore della squadra nar 
cotici che con metodi non 
sempre ortodossi, ma con 
il valido aiuto di un qe 
neroso colleaa bianot. cer 
ca di salvare dall'abisso 
della droga e della protti 
tuzione una vecchia fiam­
ma dei tempi di scuola 
Dietro c'è un evidente 
racKct. ma neppure tan 
to recorto se si lascia m 
castrare della veemenza 
poco prudente del poliziot­
to innamorato. 

Giovanni M. Rossi 

Per la prima volta quasi 26 milioni di presenze 

Nel 1977 eccezionale afflusso 
turistico in tutta la regione 

Il 4 % in più rispetto all'anno precedente - Il soggiorno negli alberghi aumenta di 700.000 
giornate - Un progetto di « osservrtorio turistico » messo a punto dalla Regione Toscana 

fruizione di questo patrimo­
nio da par te dei cit tadini. 

Queste carenze rischiano di 
carat ter izzare lo S ta to solo 
dal punto di vista tecnico e 
metodologico sulla conserva­
zione degli oggetti d 'arte. 

Non sviluppando collega­
ment i con le istanze territo­
riali — come ha fatto la Pio-
vincia con i suoi corsi pro-

• fessionali di restauro ed ore-
I ficeria: agendo a volte come 
[ una industria in grado di 
I fare tabula rasa della con-
I correnza (gli art igiani restau­

ratori esterni) e di distrug­
gere tu t to un tessuto storico 
ci t tadino; settorializzandosi 
burocrat icamente t ra archeo­
logia a r t e medievale e mo­
derna e a rch i te t tu ra fra a r t i 
maggiori e minor i : dividendo 
gerarchicamente i ruoli de­
gli operatori del restauro, 
senza tener conto di capaci tà 
professionali e manual i da 
r iva lu tare : non considerando 
t ra i primi obiettivi di un re­
s tauro quello della sua frui­
zione — come invece fa il 
comune, l ' intervento dello 
S ta to a Firenze continua a 
essere poco puntuale e In un* 
ottica non giusta sui proble­
mi del patr imonio artistico 
della ci t tà. 

Da questo punto di vista gli 
enti locali nelle loro compe­
tenze dimostrano una mag­
giore comprensione e sensibi­
lità verso il problema del re­
s tauro e dei beni culturali 
in Toscana. 

Massimo Bernabò 

Nelle foio in alto, particola­
r i della villa Fabbricotti e 
del teatro Goldoni. 

Carnevale record per Viareggio 
E' un Carnevale record per 

V:aregg.o. Le prime ire do-
men.cne del cor.-o maschera 
to (stasera ci »ara l 'ultima 
sfilata dei carri in <- nottur­
na »> hanno VLSÌO arr ivare 
nella ci t tadina versihese una 
fiumana di conte da t u t t a la 
Toscana. In tant i sono arriva­
ti anche dalle a l t re rcg.oni. 
accoppiando una gita al mare 
con la festa di Carnevale. 
Molti sono arr ivat i dall 'cste 
ro: anche oltre frontiera si 
p i r l a dei carri viareggini. 
come della festa bavarese 
della birra e del carnevale 
b.anco di Nizza. 

Perché t an to successo? 
Senz'altro anche perché que­
st 'anno ncn c'erano « biglietti 
d'ingresso» per vedere il 
corso mascherato, eppoi per 
la grande iniziativa dei quar­
tieri. che si sono organizzati 
e amminis t ra t i feste decen­
t ra te e aper te a tu t t i . 

Dal « Carnevaldarscna » al 

« Marco Po'.o » Viareggio ha 
cont inuato a festeggiare. 1 
sabati e le domeniche, fino a 
ta rda notte , quando 1 bambi­
ni in maschera erano ormai 
a letto da diverse ore, e per 
le s t rade r imanevano gli a-
dulti . sazi di piatt i di pesce e 
di vino. Si e mangiato e bal­
lato per le s trade. 

Qualcuno ha preferito in­
dossare l'abito da a^ra e 
scegliere la musica più sofi­
sticata dei night : al t r i , con i 
jeans, sono tornat i nella soli­
ta discoteca. Un carnevale 
buono per t u t t i : per chi \ o 
leva far festa come per i 
commercianti , per 1 p.u pic­
coli e per i più grandi. Nep­
pure il b ru t to tempo, che 
qualche volta sembrava voler 
rovinare le domeniche 
viareggine. ha spaventato la 
gente. 

Dopotutto, a par te qualche 
sera di vento e di pioggia, il 
sole ha sempre accompagnato 

la sfilata dei grandi carri del 
Carnevale, le musiche delle 
bande. 1 cortei in maschera 
— più o meno improvvisati 
— ed i carri dei quartieri . 
Per le s t rade di Viareggio. I 
anche nei giorni lavorativi. 
r imane un tappeto di corian­
doli e di stelle filanti. Le 
vetrine dei negozi sono bar­
da te a festa. Le bancarelle e 
1 negozietti del lungomare 
cont inuano a vendere ma­
schere di plastica 

Questa sera la festa si 
conclude con l'ultima grande 
sfilata not turna dei carri , in 
una Viareggio suggestiva, il­
luminata a giorno. Domani, è 
eia nel « conto ». Viareggio si 
svcglierà tardi , dopo u n a 
lunga notte di festeggiamenti 
e l 'arnvederci al Carnevale. 

XELLA FOTO: Figure alle­
goriche di due carri che han­
no sfilato domenica a Via­
reggio. 

FIRENZE — Boom del turi­
smo in Toscana. Nel 1977 si 
sono avute quasi 26 milioni 
di presenze, con un Incre­
mento di un milione rispetto 
all 'anno precedente, 11 4 per 
cento in più. Il bilancio del 
l 'anno che si e da poco con­
cluso registra livelli quanti­
tativi mai raggiunti nel pas 
sato e segna rispetto al '76 
la crescita più vistosa degli 
ultimi anni . La presenza dei 
turisti italiani in Toscana ri­
sulta accresciuta di oltre 700 
mila giornate e quella degli 
s t ranier i di circa 200 mila. 

Eccezionale rispetto al jlas 
sato la crescita del movlmen 
to negli alberghi (700 mila 
presenze in più del '76) più 
consistente di quella che si 
è avuta nelle s t ru t ture ricet­
tive extralberghlere (220 mi­
la presenze in più). Per la 
prima volta dal '74 decresco 
no in assoluto (130 mila in 
meno) le presenze s t raniere 
nell 'extralberghiero, ment re 
aumentano vistosamente (350 
mila in più) le presenze di 
turisti nazionali. Gli alber­
ghi, invece, hanno avuto au 
nienti fortissimi di movimen­
to sia per effetto della com­
ponente italiana (quasi 400 
mila presenze in più) che 
di quella internazionale (320 
mila giornate in più). 

Sulla costa set tentr ionale 
della regione i flussi turisti­
ci sono stat i superiori al '76 
(a Massa Carrara oltre 80 
mila, a Lucca 190 mila pre­
senze in più) registrati sia 
negli alberghi che nelle al­
t re s t ru t ture ricettive. Diver­
sa l'evoluzione del movimen­
to turistico sulla costa me 
nd iona le : il set tore alber 
ghiero si mant iene sui livelli 
del "76, mentre nelle strut­
ture extralberghiere si coglie 
un fenomeno di sostituzione 
tra componente nazionale e 
estera. Le presenze s traniere 
sono diminuite di quasi 140 
mila unita mentre quelle Ita­
liane sono aumenta te di ol­
tre 270 mila unita. 

Quan to e avvenuto sulla 
costa meridionale può esse­
re ricondotto, oltre che alla 
dinamica delle tariffe, al fat­
to clie all ' interno di una of­
ferta che non si e accresciu­
ta e che risulta to ta lmente 
utilizzata durante i mesi esti­
vi, e assai più agevole (per 
la vicinanza delle s t ru t tu re 
extralberghiere) trovare si­
stemazione da par te degli ita­
liani, part icolarmente dei to 
scani, che non da par te de­
gli s t ranier i . 

A Firenze appare net ta­
mente superiore, r ispetto al­
le al t re zone, l ' incremento 
del movimento turistico de­
gli s t ranier i (concentrato nel 
set tore alberghiero) men t re 
meno vistosa, ma sempre con­
sistente. e la crescita del 
flusso dei turisti nazionali. 
Negativi i dati di Pisa, dove 
nel complesso calano sia le 
presenze italiane che stra­
niere. La stagione termale, 
sostanzialmente positiva, pa­
re comunque presentare del­
le differenziazioni nel senso 
che l'afflusso degli i tal iani 
cresce sensibilmente a Mon­
tecatini, ment re resta sugli 
stessi livelli del '76 a Chian 
ciano. 

I dati sul l 'andamento del 
turismo in Toscana sono sta­
ti i l lustrati in una conferen­
za s t ampa dall 'assessore re­
gionale alle at t ivi tà produt­
tive, al turismo e commer­
cio, M a n o Leone. L'incontro 
con ì giornalisti ha fornito 
anche l'occasione per presen­
t a re agli operatori economi-
ci-turistici il volume curato 
dal l ' IRPET (istituto per la 
programmazione economica 
della Toscana) «Tur i smo de­
cifrato - I turisti s t ranier i 
in Toscana » e il progetto 
dell 'aOsservatono Turistico». 

I dati sul movimento tu­
ristico evidenziano sostan­
zialmente due fenomeni: la 
forte crescita del set tore al­
berghiero. dovuta anche al­
l'arrivo dei tuns t i nazionali 
e la sostituzione tra italiani 
e s t ranier i negn esercizi e \ -
t ra lberghien della costa me­
ridionale. L'esame dei dati 
rivela che la Toscana si pre­
senta come una regione aper­
t a : oltre il 25 per cento del 
t u n s t i proviene dall 'estero e 
di poco inferiore e la percen­
tuale dei visitatori provenlen 
ti dalle regioni i taliane. E* 
ancne un turismo di t ransi 
to : ì giorni di permanenza 
per visitatore sono infatti 
sensibilmente inferiori a quel­
li della media del paese. Ri­
guardo al tipo di attrezzati» 
re. la Toscana differisce nel 
panorama nazionale per u n a 
più elevata presenza di pen 
sioni e alloggi privati e. fon 
damenta :mente per una di­
mensione aziendale inferiore 
a Quella media nazionale, 

Con lo scopo di rendere p,u 
puntuale e significativa la 
informazione sul l 'andamento 
del flusso turistico, la Reeio 
ne e l ' IRPET hanno messo a 
punto un progetto di « Osser 
va lono Turist ico» che si prò 
pone due ob.etlivi fondamen 
tal i : seguire costantemente 
l'evoluzione dei fenomeni tu 
r i s t i a nella regione e forn: 
re agli operatóri pubblici « 
privati un supporto conosci 
t.vo che sia articolato t ra 1» 
diverse real ta territoriali, ma 
contemporaneamente raccor­
dato ad un quadro uni tar io 

L'informazione stat ist ica. 
anche se ulteriormente uti­
lizzata dall 'osservatorio, de 
vo essere integrata da app'» 
site ricerche concernenti corri 
por tament i e motivazioni. Il 
volume dell ' IRPET. per esem 
pio: la ricerca si basa su 
una serie di interviste che 
tendono ad individuare il 
comportamento del turista 
L'indagine riesce finalmente 
a cogliere alcuni elementi de) 
comportamento e delle mo­
tivazioni che non si ,>oteva-
no evidenziare con altri me­
todi di analisi. 

& Sportflash ^ 
Serie C: Lucchese sfortunata 
I rossoneri hanno pareggiato sul cam­

po della Reggiana ma è un risultato 
clie sta stret to ai toscani che avrebbero 
potuto vincere agevolmente e si sono 
visti invece raggiunti in extremis. Non 
solo, ma hanno addir i t tura perduto un 
punto rispetto allo S D I I che con u-i pizzi­
co di fortuna ha saputo aver ragione dei 
labronici del Livorno beffando la bella 
prestazione dell'I 1 livornese. Alle spalle di 
questo tandem spuntano con una certa 
autori tà il Parma che ha vinto sul campo 
della Mas^ese mettendo definitivamente 
nei guai gli apuani e confermandosi 
squadra di rango, ed il Pisa che, sia pu­
re grazie ad un calcio di rigore ha bat­
tuto all 'Arena Garibaldi il Forlì, a con­
clusione di una prestazione agonistica­
mente e tecnicamente valida conferman­
do cosi le ambizioni dei nero azzurri di 
recitare il ruolo di terzo incomodo nel­
la lotta fra Spai e Lucchese per il suc­
cesso finale. Hanno invece definitiva­
mente rotto l'Arezzo e lo Spezia che gio­
cando In casa contro il Chieti e il G'u-
lianova non sono andat i oltre la divi­
sione dei punti perdendo a l t ro terreno 
dalla pattuglia di avanguardia . Sul re­
sto del fronte tu t to bene per le to - rane 
fatta eccezione per il P ra to bat tuto a 
Teramo: onesta sconfitta rende Più dif­
ficile il recupero degli azzurri di Lan-
doni. Il Siena invece è anda to n t ra r re 
profitto dalla trasfeita di Olbia conati.-
sc indo un pr<vioso nunto cosi m m 3 han­
no s a l u t o fare "'i fl"tirri de l l 'Empi i 
r ' ie giocavano sul difficile r ami l i del 
P icc ione infine i torelli grossetani han­
no inferto una secca batosta al Fano 

Serie D: la Carrarese beffata 
Alla resa dei conti la giornata è tor­

nata a vantaggio del Montevarchi che 
lia finito per vincere sul campo del Cit tà 
di Castello lasciando con un palmo di 
naso H Carrarese che. in vantaggio di 
due reti pe'lo scontro di Montecatini, ha 
t i ra to i remi In barca e ha finito n°r 
farsi raggiungere. La lotta per il Pri­
mato è r istret ta a nueste due squadre: 
le a l t re non riescono a tenere il loro 
pa=so. 

Infat t i la Sangiovannese non è andnta 
oltre la divisione dei punti contro una 
Rondinella che conferma la sua volon­
tà di inserirsi con qualche successo nel­
la lotta per le piazze che danno diri t to 
alla C 2: la Cerretese non andando ol-
t<-e la divisione rlei punti nel confronto 
diretto con il Viareggio ha dato l'im­
pressione di aver perduto par te del'o 
smalto che aveva carat terizzato il bril­
lante finale del girone di a n d a t a 

Tu t t e le al t re part i te interessavano in­
vece la lotta per la salvezza: buone no­
tizie vendono da Piombino dove i nero-
azzurri hanno liouidato l 'Orvietana e (""*-
to un buon passo in avan t i : l'Orbetello 
hn fatto proprio lo scontro diretto che 
opponeva i lacunari fi u n i for'Tizio 
np rimaneggi;'*a del Ponfedera. Gli a-
maran to del Mon=ummann che sembra­
vano p ;à condannat i h a n n o avuto un 
colpo d'ala vincendo ne t t amen te dome­
nica contro il Castellina. 

Fuori dai guai a lmeno temporanea­
mente è il P 'eira=anta che ha avuto ra­
gione con il classico punteggio dello Spo­
leto: resta critica In sitii37jo- ,e dell'Adi "* 
pcco cr=trettT al pareggio da un punti­
glioso San Sepolcro. 

i. f. 

Pesca sportiva 
Ancora una volta l'ampia sala del­

l 'Auditorium del Poggetto di via Miche­
le Meicati ha oapituto una vera folla di 
pescasportivi. 

Questa volta, però, si è t r a t t a to uni­
camente di campioni della provincia, m* 
non per questo la manifestazione ha ac­
quistato minoie importanza. 

Al banco della pros.den/a sedevano. 
oltre all 'avvocato Franco Pacchi presi­
dente della sezione, i consiglieri Pilade 
Ciul'.i. Galileo Doni, Alfrdo Lazzi, dott. 
Alssandio Casa glia, Fogliatiti ed altri . 

Prima di passai e alla consegna delle 
medaglie (doro d'argento e di bronzo, 
trofei e targhe) . Pacchi si è congratu­
lato con ì vincitori e ha posto in risalto 
che simili manifestazioni sono possibili 
sol tanto in conseguenza della grande pas­
sione che anima ì pescaspoitivi sempre 
presenti in ogni argine di fiume. 

Un grazie se lo sono meritato anche 
g'.i organizzatori ed 1 commissari fede­
rali: è grazie alla loro opera assoluta­
mente disinteressata che si realizzano 
risultati d i e onorano lo sport della pesca. 

Un accenno Pacchi lha rivolto anche 
alla s tampa che, con la diffusione dei 
risultati , collabora in maniera efficace 
alla fattiva propaganda dell'attività pe­
s c a t o r e . 

Infine ha ricordato Sergio Masini, in­
sostituibile segretario, -ancora una volta 
assente per ragioni di salute. 

Que-.fi ì campionati per cui sono sta­
ti distribuiti ì premi individuali e per 
società; camp.onato assoluto di pesca 
pratica, campionato s 'essi snecinhtà m 
7 gare, campionato provinciale di pesca 
alla t rota . Palio di San Giovanni, gran 
Premio del Mugello, campionato junio-
tes. campionato femminile, campionato 
assoluto individuale, campionato provin­
ciale individuale alla trota, campionato 
p rovmca le di pesca pratica, campiona­
to provinciale subacqueo. 

I nremi speciali sono stati distribuiti 
a - G'ancarlo Giannini, is truttore sub e 
capi tano della squadra nazionale, Ales­
sandro Maggi probabile componente del­
la compagine azzurra ai campionati mon­
diali. Otello Nesi. cammone italiano di 
pesca pratica. Emilio Rettori, 4. classl-
firato ai campionati italiani individuali 
di pesca alla trota e il professor Mauro 
Ficini. protagonista di t an te avventure 
subacquee vissute nei mari di mezzo 
mondo. 

Gara rinviata 
A cau>a dell'avverso stato dell'Arno la 

prima prova del campionato individuale 
provinciale dell'Arcipesca che avrebbe do­
vuto avere luogo domenica 5 febbraio 
è s ta ta rinviata a da ta da stabilirsi con 
le stesse modalità. 

Trofeo Mercatino e Trofeo Trota 
Domenica prossima 12 febbraio, con ra­

duno alle ore 6 al bar Pedani di via Roc­
ca Tebalda i duecento concorrenti ap­
partenent i a -ocietà di gran par te della 
Toscana p e n d e r a n n o posto lungo le spon­
de dell'Arno ria le Sicei alle Cascine per 
la disputa del Trofeo Mercatino - Tro­
feo Anna Innocenti. 

Sarà la gaia che inaugurerà la sta-
girnp della pesca in Arno. 

Sempre domenica 12. con raduno alle 
6 p r e ^ o il laghetto Bruniccio a Miglia­
rino Pi=ano si svolgerà la prima prova 
della gara alle trote, valevo'e per la di­
sputa del trofeo Trota d'oro, organizzato 
dal comitato regionale toscano. 

Con «L'idiota» : 
di Dostoievskij ] 
riprendono gli | 
spettacoli all' ; 

Affratellamento 
Dopo quindici giorni di for- ; 

zata chiusura riapre domani t 
l 'Affratellamento, con l'inizio ' 
del terzo ciclo di spettacoli , 
della stagiona 1977-73. , 

E' di scena la cooperativa ! 
« Teatroggi >» con L'idiota che I 
Angelo Dellagiacoma ha trat- ; 
to dal romanzo scritto da Fé I 
dor Dostoievskij nel 1868; la 
regia è di Aldo Trionfo, la 
scena di Emanuele Luzzati. i 
costumi di Piero Tosi. 

Sicuramente non facile im­
presa realizzare L'idiota in 
termini di pura e vivace tea­
tral i tà senza t radire Io spi­
rito dostoievskiano; Dalla-
giacoma ha scelto la situa­
zione anziché l'intre-ccio. ha 
pun ta to molto più sui perso­
naggi che sulla storia 

Trionfo, al quale si deve 
anche l 'approntamento della 
colonna sonora i Ciaikovski. 
Rachmaninov. canti popolari 
ecc.). h a individuato nell'uni­
verso de L'idiota l 'ultima con­
vulsa is tantanea di una so­
cietà mala ta , ormai prossima 
alla fine, che vede nella fuga. 
se non l'estrema possibilità di 
salvezza, l'unica residua ra­
gion di essere. E non si paria 
necessariamente di fuea fi­
sica. ma di fuga sognata, va­
gheggiata. d'.scussa 

Fin dall'inizio, infatti , a si­
pario semiaperto, gli attori so-
praegiuneono frettolosamente 
dalle quinte sul boccascena. 
come gente inseguita 

Si d 's tmpuono t ra i tant i 
viaggiatori, come proiezioni 
emblematiche di una identi­
ca realtà che è poi la realtà 
dei « diversi ». M w s k m e il 
nichilista Terentjev. 

Accanto al Myvskin di Bru­
no Cirino, alla Nastaska di 
Leda Negroni ed al Terentjev 
di Roberto Bisacco. interpre­
tano i personaggi de L'idiota. 
Raimondo Penne (generale 
Epancvin). Adriana Pacchet­
ti (Ehsavjeata Prokofievai. 
Ghi ta Sestito (Aglaja) Luigi 
Onerato (Gan ia ) . Franco 
Trevisi (Trotzkij) e Lorenzo 
Piani (Poarfan Rcgovzin). Lo 
spettacolo verrà replicato. 
ogni sera, sempre alle 21,15, 
tino a sabato 11. 

Buazzelli 
porta alla 
Pergola 

la valigia 
di Ionesco 

Da Brecht a Pirandello, da 
Shakespeare a Jone.sco: que­
sta sera alla Pergola debut­
to dei classici. Infatti Jone-
sco è ormai un classico: ca­
postipite. insieme a Samuel 
Beckett. del * Teatro dall'As­
surdo >. l 'autore franco rome­
no ha sferzato la moderna 
drammaturgia con un colpo di 
coda che è diventato un ca­
pitolo di storia. 

La s'ia vena creativa è in­
confondibile. sorretta come è 
da una tecnica funambolica a 
sua volta percorsa dai brivi­
di di una comicità affilata. 

Cos'è quest ' i nomi con le 
va l ig i e ' ? JorM-sco si doman­
da se l'uomo ha il diritto di 
i-olars' . di vivere nel so^no. 
o ha invece l'obbligo di sta­
re con gli altri e di schierar­
si. 

Per trovare una risposta fa 
compiere al suo primo uomo 
un viaggo. nel subcosciente 
C-il luoio in nessun posto*). 
E" un viaggio lungo, difficile. 
amaro durante il quale, fr i 
l 'acro, perde 1̂  valigia p ;ù 
importante, ouella che contie­
ne la riechorz* deP.i d'm?n 
s'one metafisica dell'uomo. 
Alla fine del viaggio, l 'eroe di 
Jonesro non può eh? riparti­
re . accettando il des 'mo di 
chi « non *a essere turista > 
ed è caduto nell 'antro rkl dia­
volo. nel ventre della balena. 
e Solo i turisti non rischiano 
nulla ». 

Lo spettaco'o. in program­
ma f-'no a domenica prossi­
ma fferiali alla sera, domeni­
ca due recite") impegna uro 
stuolo di attor1 fra i n n l i . p n r 
ora. citiamo p r H loro enn-
sarra ta h r ^ m - a Gianni Giac­
chetti ed And*v\a Mìtt"U7z\ 

La dire7 ;one artistica è af­
finata a Bua77»»Mi. a Genio 
Corti e Aurelio P u n t e c i . Mu­
sica orieinale di Bruno Nico­
lai. scene e costumi di Ro­
berto Laganà. 

Carnevale: 
stasera 

a Foiano 
si dà fuoco 

a re Giocondo 
FOIANO — I «carr i mat t i > 
di Foiano col re del carne­
vale. Giocondo, tornano per 
le s t rade ed in piazza que­
sta sera, a continuare la tra­
dizione di uno dei più anti­
chi carnevali della Toscana. 
na to nel I£56. 

Allora i nobili locali il gio­
vedì grasso uscivano per le 
s t rade lanciando granturco, 
grano e ceci. e dalle cam­
pagne accorrevano gli abi­
tant i delia zona a raccatta­
re da terra i cereali per IR 
loro mensa. Comparvero poi 
i «carr i ma t t i» , t ra ina t . da 
buoi con sopra paesani che 
ingaggiavano battaglie a 
suon di arance marce. 

« La banda dei trit i » in­
comincio ad a t t raversare le 
vie del paese raccontando 
in r ima la storia dell 'anno. 
t ra burle, grottesco, invetti­
va. satira ed ironia, la storia 
del carnevale di Foiano con­
t inua at t raverso più di cen­
t 'anni . r imodernandosi: dal 
1S25 i « carri matt i » si tra­
sformano. Maschere viventi, 
sui carri t ra inat i da buoi. 
mimano delle storie. 

Nasce poi il carro masche­
rato. con scenario architet­
tonico o paesaggistico in car-
l ' .pesta. In quegli stessi an­
ni si tenta anche la sa t i ra 
politica, e si rischia la cen­
sura fascista. 

Il cantiere del carnevale 
ha ancora oggi a Foiano 
grande importanza: il patri­
monio art igianale dei vec­
chi è forse in parte disper­
so, ma un gruppo di giovanis­
simi ha ripreso l 'arte di fare 
i carri e le maschere. 

Questa sera a Foiano è 
festa: sfileranno l «ca r r i 
matt i ». le maschere, le ban­
de musicali, ironizzando an­
cora come un tempo sulla 
vita del paese. 

Alla fine della festa il gran­
de pupazzo di Re Giocondo 
sarà avvolto dalle fiamme di 
un grande falò, t r a gli ultimi 
canti e gli ultimi schtnl di 
un Carnevale antte». 
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